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Botlettino - Nottziarib pufndicinale delle tre Vicarie 

poveri defezionatj, allo scopo di gettarsi 
poi nell'avvilirneiito e tiella piii deplo- 
revole desolazione. 

Li Insidie del. tentaforl. 
Noli vedete'voi le insidie, la protervia 

e la tenacia, che essi adoperano afl'uopo? 
Q u a  e Ih si trovano in iiiezzo a voi dei 
buoni sacerdoti nostri, appartenenti spe- 
cialmente . all' Opera di Ascisteiiza agli 
emigrniiti di Monsignor Rotiornelli ; essi, 
questi angeli tiltelari, si studiario di saf- 
vaguardare la vostra fede, nel tnentre si 
imgegnano a beneficarvi anche tiell'ordit~e 
tern;~orate in tutte le guise possibili; ma 
eglirio, gli sfacciati tentatori, specialisti 
Eri materia, con le maniere pi.iz geiitili si 
i titrodkicono nelle vostre abitazioni, vi 
spiegaiio a toro moda i1 Vangelo di No- 
stro Sigiior Gesìi Cristo, vi Irisingano, 
vi incalitgno e Iraggono i poveri illusi 
ad esclamare: ecco la vera. religione; 2 
quella clie ci predicano ara : msl va beiie: 
i nostri preti d'Italia ci haritio sempre 
turlupinato: nori ci Iraiirio mai tnostrata 
la luce. ci  Eiani~o ostacolato i t progresso, 
Esagero io forse ? Nemmeiio di un punto, 
e uiio scritto molto serio e giudizioso, 
ricevuto di questi giorrii da un egregio 
emigrato, coliferma quanto vengo eslio- 
nendo. Vorrei dimandare amiclievolmei~te 
ai tanti operai clie si trovatio a Vallorbe- 
la bella cittadina della Svizzera francese : 
nel Canton;: Vaud, celebre ormai per le 
siie fabbriche di calce,. per le sue indu- 
strie e pei lavori suoi molteplici di strade- 

-e di galkrie clie si vanno ' costruiirdo ; 
noti i? vero che, specie a! sabato,-gli eniis- 
cari dei protestanti pregano e supplicaiio le 
madri italiaiie a matidare I'indoitiaiii i loro 
bambini nelle sale, ove essi - tcrigono le 
loro fuiizia~ii, e che purtroppo parecchie 
madri scorisigliate concedono e permei- 
totio? Non è vero che cosi, mediarite 
l'esca di ziicclierini e di facili regaliicci, 
riescario qiresti serpenti ad avare nelle 
loro spire i vergini cuori dei Canci~ilEi 
italiarri, tentando poi di iiiocularvi i! piir 
micidiale dei veleiii, col farvi gcrtnogliare 
le radici della religione evangclica vrote- 
stante? Si "neghi, se si piib, seriza mcri- 
tire. Piiittosto io pregherei a dirmi se, 
tra i miseri clie abboccario all'amo, non 
vi sia' proprio tnai liessiino dei nostri 
buorii Vdhre~ltbanfiti. E qiiarido qiiesti 
falsi profeti irnprovvisaiio dei palchi rielle 
ptibhliciie vie e nelle liiazze afFollate, e 
perfino in itiezzo ai prati della canlpagna, 
per spiegare di là le loro male dottrine, 
non ci soiio proprio niai ad ascoltarli i 
carissimi rioslri emigrati ? 

E quando quei pariatori, dalle maniere 
dolci e dal p s t i s t  liisirigliiera, distri btii- 
scotio ai preseriti, dopo i loro sprolocliri, 
libri e giotiiali della setta, noli si vedorio 
proprio mai gli eiliigrati deli'hlta Va1 te 
Rrernbana a riceverli e a sfogliarli? 

E qiiaodo questi ernissari di Satana, 
col Vangelo 'alla inano, accusaiio i preti 
cattolici di orreridi misfatti, sciorinarido 
particolari scandalosi, soiio sempre erni- 
grati toscani o raniagrioli quelli clie a- 
scoltano con tanto di bocca aperta, e che 
poi battono, plaiidendo, le mani ? E gli 
illusi datisi in qtialclie modo alla sequela 
del ministro evangelico di ValCorbe A. R. 
(per ora ci accontentiamo dellc iniziali a 
titoln di prudeiiza) assistiko dal ministro 
italiano ' evangelico di Losanna C-, sano 
tiittì estrailei alla patria nostra? Volesse 
Iddio che a tutte queste dimaride coiifi- 
deriziali rivoltevi da chi vi vuot bene 
davvero, e afl'uriico scopo di farvi del - 
bene, si potesse dare iiria risposta corr- 
solaiite? Eo per me godo silpporre clie 
la illusioiie d i  cili sono colpiti i poveri 

I Proprio cosi: Per- evitare [a rovina a 

affascinati, sir effetto in Ioro non di ma- end a ; o Sacro lizia, ma di leggerezza che rioii avvisa . 
a13a grav-ità del pericolo, e non mi erigo --+ - 

- piinto a hiiasirnare ed a condannare chk- 
chescia : ~iirittocto preEo per tutti e molto 

cui pub coiidurre r i i i  pei.ico10 qualunqiie 
. od iina insidia clie sia tesa siii vostri 

passi, diie sono sempre i nietzi neces- 
sari da usarsi, come condizio~ie senza 
della qualt- iinpossihile rimanere a 
luiigo aridare illesi. Prima & iiecessario 
c'onoscert il pericolo, la sua natiira, la 

,sua gravitai, la. siia proscirnith, la siia in-  
'fluenza a farci cadere; i n  secondo luogo 
i? necessario aver la volontà ferma .e co- 
staiite di evitarlo, per quanto si pub non : mettendosi a sclierzare con esso, onde 

. non avvenga di restarne vittima rnise- 
I raiida e di doverrie poi riportare, oltre 
" il danno, le beffe. 

Era questo il pensiero salutare che una 
m di queste mattiric andavo rivolgerido a 

mora! profitto dentro di me, C mentre 
rifletteva, tra Italtro, mi si parava iiinanzi 

, alla nieiite un pericolo tutto proprio, a 
ciii si tovaiio esposti i nostri emigranti 
in Svizzera. Se siete coinpisceiifi ve la 

. voglio indicare questo pericolo aggiun- 
geridovi aiiche le precailziorii da usarsi 

i per non,riportariie rovina; 6 il pericolo 
della vosfrn ftde tetitata d i  coiitiziuo con 

- .  
vbleiltieri e di cuore. 

. - 
Alt'aperto e dlelro le wlnb. 

Cari emigrati; per quanto avete di piu 
Caro al mondo, badate a chi vi  circonda; 
guardateli in faccia, all'aptrto, i nuovi 
vostri sedicenti 'amici: essi sono degli 
astuti niatricolati e clegl i iiifiagitori come 
i serpenti, sono dei procaci al pari delle. 
sirene, sono in grati parte gente venduta 
cotne , gli scliiavì, sono i pertlirbatori 
della vostra coscieriza, i mettitori di ziz- 
zaiiia nella vostra firniglia, i mestatori di 
ogni beiie ordinata soclef8. Fuori sorio 
vestiti da pecora, dentro coiio lupi ra- 
paci. G'iiardate alle loro opere ; rovistate 
la loro vita; inyestigate i loro scopi; do- 
niandate le credeiiziali del la loro missione; 
clie cosa vedrete o troverete? Iion altro 
~ I i e  brutture, rnerizogne e traiiel [i ! Ri- 
tiionfatc ai priini irifelicì autori della dot- 
trina che costoro vi predicaiio, e vi  i i i -  

colitrerete iii un marcio Lutero, in un 
saiiguiriacio Calvina, breve : in una ca- 
Iterva di fedifragtii apostati da tutto che 
v'ha di più salita e venerendo. 

E se. voi cercherete pii1 i i i  li, troverete, 
o amici, dietro alIe quinte la rnassotieria 
ititenta. sempre. alla vostra rovini, Essa, 
questa setta tenebrosa, ostile a [  trono et l  
-aX1'~jf~~~;e,spatir~iie~~iatsice dei govenii, 
nrro tentacolo di Sataiia, ii~rnica dcll'urna- 
riità, sirio alla carneficiiia, sgilirizaglia i suoi 
satelliti ir i  tutti i ccritri operai, l i  paga, 
li striiige, li costririge a iiitorbidare dove 
-i sereiio, a corrortiliere dove k oiiesth, a 
demolire dove soliditl, a caluririiare, a 
far saltare Ia tnolta clie k poi il segriale 
della strage, ad oppriiiiere, a guastare i i i  

tiiille guise, e credetelo: i fafsi profeti, 
clie vi adescano iiitoriro, sotio per lo più 
suoi vili ~naricipi, o per lo merio sono 
sempre dalla rea setta potentern e11 te 
protetti. 

Goncludendo, 
E volendo co~icludere? All'erta, amici, 

all' erta ! ,41ta seinpre la nostra bandiera 
eli cristiani cnttolici ; scliivate, firggite, 
rigettate francaineii te i vostri maligiri tcii- 
tatori. La vostra professione di bravi 
cattolici, quali ci teriete ad esserc, si in- 
terdice dall'assisterc, sia piire per sem- 
plice leggereixa e curiosilh, ai loro as- 
cembrameiiti cd aIle loro conferenze ; via 
adiinqtte da loro, e nori vi venga mai 
iri meiite di affidar loro i vostri bainbilii; 
ve li rciidereòbero abbietti ed iiifelici, e 

un'aitdacia da dernoriia dagli erniscari 

i. . dei protestanti che vi si aggira110 din- 
. torno. 

l1 vostra yii  prezioso tesoro tenbto. 
Persuadetevi, cari emigrati, se nncor 

. rioat ve rie siete accorti, clie qliesto pe- 
i i c o f o  esiste davvero per voi, e che vi - 

circorida iii Svinera in modo tutto [iar- 
ticolare, c che vi  sta, per così dire, di 
coritinirs alle calcagna per rovinarvi. Per. 1) suadetevi che esso t iina spinta forte a 

Gesri idisst ai suoi ciiscepoii: Nessuno 
può servire a r i ~  pndr~rri, poi& o avra 
i11 o& urto e antercì l'alfm, ovvero ade- 
rirà uii'urto e elllprezz~rù l' dirò ; non 
potete senlire a Dio e aile ricchezze. h 

Noli P possibile servire a due padroni, 
s' iiiteride, che sietio tra loro corrtrari. E 
perclii!? PercEih esseildo tra [oro con- 
trari, se voi vi prestate per I' uno, sarh 
forza rsffeiidet-e Ikltro. E ctii sono codesti 
diic padrotii tra loro contrari ai qiiali .I! 
affatto impossibile i1 servire ? Oesl Cristo 
lo dice cliiatritiieiite : Non potete cer- 
vire a Dio e alla ricchezza 1,. Osservate 
che noil d dice noli potete tcncrc i 1  de- 
naro o le ricchezze o i beni di questa 
terra, non potete n t  conservarli si& ac- 
crescerli, ma dice : rion potete servire a 
Dio e servire iiisieme alEe riniliezze, quasi 
pareggiandole a Dia, e anzi che essere 
padroiii delle ricchezze, farvi vergogrici- 
sanrente Ioro servi. 

Conie colui clie per amore di cinque 
.lire, tralascia di itdire la S. Messa e di 
santificare la festa, noli pub servire a 
Dio clie comarida qiicste cose. 

Se i geriitori per p o d i i  denari trascn- 
rnno la .vigilaitzn rlci loro figlizioli, o 
peggio li espoiigozio ai perjcoii, n011 pos- 
sono servire a llie che Eoro li affida iii- 
giiitigerido la piii scr~iliolosa custodia. 

Gesù rion ciiiitlariiia n& il lavoro i i E  
il risparmio, ma il desiderio smaderatu, 
la ciira affaiinosa, la febbre delle ricctiwc. 
Egli ci dice : Nnti vogliate angustiarvi 
dicendo : clie niangeremo, o conie vesti- 
remo? ll Padre vostro che Iia ciira del- 
1' iiccello dcll'aria c dct giglio del campo, 
avri czrra rnolto di pii1 di voi. Egli vede 
che ne avete Iiisngrio. Cercate arizituttu 
il regiio di Dio, il liciie deil'aiiima vostra 
e tiitte qrieste cose v i  saratino date per 
giunta. 
- I1 24 S. Rartolamco A[iostola, chc 

converti l '  Iiiclia e l'RiiiieiiFa,. quivi coii- 
verti ariclie il re, ma i~oi Ast ia~e lo fece 

a 
J 

voi non avreste clie a deplorare iin giorno 
la vostra inseiisatezza. Siate docili setn- 
pre ai missioiiari dei nostri segretariali 
cattoIici, e tioii si dica niai che i forti 
al pigiani delllAlta Valle Breinbana si siaiio 
reci tntito deboli e gcitizi a tal segno, da 
lasciarsi vofoiitariainciite graffiare da  qiiat- 
frn cani arrabbiati di uiia cctta pcsdiila. 

cadere non solo iiei H dire peccati degli 
. emigranti ti accennati sii qiieste: stesse 

colonne dail'arnico Girovago, assai sottile, 
C ' ma anche in tutti gli altri peccati degli 

emigranti. e noli emigrariti e pi-o'prio cori 
tutte le l o~o  sliecic; brtve: persuadetevi 
clie esso è oi? pericolo acsoIutainente 
grave, pel qiiale correte riscliio di rovi- 
iiarvi miseramente nel vostro presente e 

h nel vostro avvei~irc .  Qiialcosa, aiitici, v i  

M E R C A T I  

! . h a  inai in voi piìi prezioso della vostra 
fede nella quale skte cresciiiti, clre ha 
reso così. bclli gli anni detla vostra arino 

5 ceriza, d i e  qui iri rnw;.o al verde dei 
vostri prati, nel seno delle vostre valli, sul 
peridio dei vostri moiiti, tra il sorriso e 
I'iiicanto della natirra; Iia irifrenate e di- 
rette le vos2re hrame arderiti ed Iia be- 
rietfetto, tra misteriose trepidazioiii, un 

)' nodo desiato a piè dcll'altare? di qiielEa 
, fede che qui voi godete di profeaare in 

tante maniere nei vostri templi devoti e 
si hcne adorrii, alt'ornlira dei vostri so- 

p .mati campanili, sotto le falgide vostre 
bandiere, in seiio ai vostri Circoli etl alle 
molteplici vostre Societ5? 

Bella, immortal, betiefica Fede, che c i  
iHiitriinl nelle tliibbiezze della vita; che 
c i  sostierii nell'isidigenza, clic ci rendi 
modesti ne!l'abboridanza, clie ci conforti 
iielle afflizioiii, clie ci animi riella lotta; 
che ci scopri uiie sperato premio ineffa- 

' bile in una patria promessa, dove tutto 
e corsjso, che fai cosi bello i[ vivere, cosi 
soave la dipartita del motido ..., io ti sa- 
Iuto e t'inchino: che io possa niorire 
pria che la sacra t i la fiatrima abbia a 
spegnersi nel povero mia cuore ! Or bene 
k questo tesoro della fede, il pii1 pre- 
zioso che abbiate, o emigrati, clie ad ogni 
costo vi ci vuol rapire dagli etnissari 
dei protestanti, siano .essi evangelici, sa- 
FuGsti, illiirninisti, o appartenenti comun- 

%/,*qiie ad utia di quelle sette, qiiasi infinite 
di numero, in clii ci suddividono quei 

Frumento a L. 36 al qirintale. - @a- 
tiotiirco L. 18.50 al qiiiritale. - Biirro 
Milano L. 2.60, Alta Valle L. 3.20 al clii- 
lograinrna. - I 'ortna~io vccchio L. 2.40, 
straveccliio L. 2.50 al chilograrnma. - Vi- 
tello L. 1.90. - h5aiizo l. 1.80 al chilo- 
gramrna. 

scorticare vivo. 'Le sirc ceneri-riposario 
in Roma. . . 
- 11  26, S. Alessaiidrc* pt.otettare della 

critta e diocesi '. * 
- 11 29 si coiritiicrnora la d'ecollazionc 

di S. Giovaniri Ijaitista; I? la vittima (li 
Erodiarlc ; il siro itiarlitio f i i  ~oriiaiidato 

' dopo ziiia festa da liallo. 

A Milano per opera dei soliti mestatori 
2 scoppiato iiiio sciopero clie dura tait- 
t'ora mentre scrivo, E riiio sciopero i i i-  
consrilto data la crisi iiidtistriale e in  ogni 
ratno della vita operaia. Fiirono pronun- 
ciati discorsi veemetiii d a  parecchi oratori 
eccitanti .alIa rivnl t a  gcrierale. Alcrrnc citti 
Iiatino pure aderito allo sciopero e ovuli- 
que le cose procedoiio come sitole - in  
questi frangenti sociali. Poichè 2 bene 
sal~erlo che nori P proibito [o sciopero 
coine ultiiria arrna di difesa dd propri 
diritti, ma oggi noti si sa proprio quali 
diritti vogliario difctidcre Q acquistare i 
socia!isti d' Italia. Chi gode di tutto cib 
soiio i capoccia i qiiali pagati dalla ca- 
mera del lavoro, parlano, inangiano e 
bevono a spese dei poveri gonzi. Come 
firiirà? Coiiie al  solito col. riloriio al la- 
voro dopo aver spcsc le iiltirne lire di 
risparmio. Ci riiicresce per gli operai 
iiigannati. 








